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PROVINCIA DI SALERNO

Settore Pianificazione, Governo del Territorio e Programmazione Economico-Territoriale

Servizio Politiche Comunitarie

via Roma n.104 – 84100 Salerno
SCHEDA RICOGNITIVA PER LA PROGRAMMAZIONE 2014-2020

(per ogni intervento/progetto proposto  -  materiale o immateriale - dovrà essere predisposta una scheda)

Dati identificativi del soggetto proponente 
	Ambito Identitario PTCP
	………………………………………………………………………………………….

	Comune
	………………………………………………………………………………………….

	Settore competente/soggetto referente
	………………………………………………………………………………………….

	Recapiti
	tel: ………………………………  fax: …………………………………………….

e-mail:  ………………………………………………………………………………

pec: ……………………………………………………………………………………




Nome identificativo dell’intervento/progetto proposto  
(è possibile proporre un intervento/progetto specifico, materiale o immateriale. Per ogni intervento/progetto è necessario compilare 1 scheda descrittiva)
	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….



Ambito/settore di riferimento e coerenza con gli obiettivi della programmazione 2014-2020 

(inquadrare l’intervento/progetto proposto all’interno di uno dei 3 obiettivi della programmazione 2014-2020, nonché all’interno di una delle 11 aree tematiche individuate dall’Unione Europea. I 3 obiettivi della programmazione Europa 2020 e le 11 aree tematiche sono riepilogati nelle NOTE di chiusura alla presente scheda) 

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….



Descrizione dell’intervento/progetto proposto 
(indicare le azioni necessarie per la realizzazione dell’intervento/progetto proposto)

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….



Livello di definizione progettuale 
(per interventi/progetti infrastrutturali fare riferimento alle diverse fasi progettuali come previste dalla normativa di settore. Per le altre iniziative fare riferimento allo stato di avanzamento ed alla definizione tecnica dell’iniziativa proposta)
	(
	Idea progetto 

	(
	Studio di fattibilità

	(
	Progetto Preliminare

	(
	Progetto definitivo

	(
	Progetto esecutivo

	(
	Altro (specificare) ……………………….


Risultati attesi dalla realizzazione dell’intervento/progetto proposto
(esplicitare i risultati attesi per consentire la misurabilità degli stessi mediante la definizione di specifici indicatori)

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….



Partenariato attivato e/o attivabile per la realizzazione dell’intervento/progetto proposto

(elencare i soggetti pubblici e/o privati coinvolti e/o da coinvolgere)
	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….



Costo dell’intervento/progetto proposto
	COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO
	€  …….…………

	Finanziamento richiesto/da richiedere
	€   ………………

	Eventuale cofinanziamento pubblico 
	€   ………………

	Eventuale cofinanziamento privato 
	€   ………………

	Eventuali spese già sostenute
	€   ………………


Livello di definizione amministrativa dell’intervento/progetto proposto 
(specificare quali sono gli atti amministrativi necessari per pervenire alla realizzabilità dell’intervento /progetto e quali siano gli Enti deputati ad emanarli. Indicare se tali atti sono già disponibili, ovvero i tempi previsti per il loro ottenimento)
	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….



Appaltabilità dell’intervento/progetto proposto 
(ci si riferisce all’appaltabilità nel caso di interventi/progetti infrastrutturali; ci si riferisce all’inizio delle procedure di affidamento e/o eseguibilità nel caso di altre iniziative)
	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….



Cronogramma dell’intervento/progetto proposto  
(indicare i tempi di inizio e fine delle fasi attuative dell’iniziativa)
	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….



Elementi relativi alla gestione dell’intervento/progetto proposto  
(descrivere il modello organizzativo che si intende adottare per la gestione dell’intervento/progetto, una volta realizzato. Descrivere le risorse umane, le competenze, le esperienze della struttura incaricata della gestione, le risorse materiali disponibili per il coordinamento e la sorveglianza delle attività dell’iniziativa. Specificare le modalità di partecipazione del privato, se l’intervento/progetto si attua attraverso il partenariato pubblico-privato. Indicare le modalità e le fonti di copertura dei costi di gestione. Indicare ogni altro aspetto rilevante ai fine della gestione dell’intervento/progetto proposto)
	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….



Per informazioni, approfondimenti ed assistenza contattare il Servizio Politiche Comunitarie dell’Ente Provincia, responsabile dott.ssa Annalisa Del Pozzo, ai seguenti recapiti: 
· tel.: 089.614393 cell.:339.3194757; e-mail: politichecomunitarie@provincia.salerno.it.
NOTE: la programmazione comunitaria 2014-2020
La Commissione Europea, per il periodo di programmazione 2014-2020, ha proposto delle modifiche significative alle modalità di progettazione e attuazione della politica di coesione e di sviluppo rurale, ovvero: 

· la concentrazione delle risorse sulle priorità della strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, grazie ad una articolazione delle stesse in 11 obiettivi tematici; 
· l’adozione di modalità di gestione comuni nell’utilizzo dei Fondi FESR, FSE, FEAMP e FEASR atta a promuovere una efficace integrazione delle risorse; 
· un maggiore orientamento delle politiche ai risultati, attraverso un quadro di riferimento comune dei risultati e una riserva per realizzazioni efficienti; 
· il ricorso alle condizionalità ex ante quale prerequisito per avviare idonee politiche di crescita e sviluppo, attraverso l’adozione di adeguati strumenti programmatici, legislativi o attuativi; 
· il rafforzamento della coesione territoriale attraverso il sostegno alle politiche urbane, alla programmazione integrata e allo sviluppo locale di tipo partecipativo, da attuare mediante un approccio place based; 
· l’armonizzazione delle regole di ammissibilità e la semplificazione in materia di costi, al fine di ridurre l’onere amministrativo gravante sui beneficiari e sulle autorità di gestione.
In sintesi, quindi la politica di coesione 2014-2020 contiene:
· 3 obiettivi per Europa2020: 

· una crescita intelligente, ossia basata su istruzione, ricerca e innovazione; 

· una crescita sostenibile, favorendo un’economia a basse emissioni, più competitiva ed efficiente nell’uso delle risorse;

· una crescita inclusiva, ovvero focalizzata sulla creazione di occupazione e sulla lotta alla povertà.

· 3 opzioni strategiche per l’impiego dei fondi, incentrate su:
· mezzogiorno con l’obiettivo di superare i deficit di cittadinanza e di attività produttiva privata;

· città, quali luoghi di rilancio della produttività e di recupero dell’inclusione sociale;

· aree interne, in cui lanciare progetti pilota mirati a mettere in sicurezza il territorio, a promuovere la diversità naturale e culturale, a concorrere ad una nuova stagione di sviluppo.

· 11 aree tematiche:
· rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione;

· migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione;

· promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, il settore agricolo e il settore della pesca e dell’acquacoltura;

· sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio;

· promuovere l’adattamento al cambiamento climatico, prevenzione e la gestione dei rischi;

· tutelare l’ambiente e l’uso efficiente delle risorse;

· promuovere sistemi di trasporto sostenibili e eliminare le strozzature delle principali infrastrutture di rete;

· promuovere l’occupazione e sostenere la mobilità dei lavoratori;

· promuovere l’inclusione sociale e combattere la povertà;

· investire nelle competenze, nell’istruzione e nell’apprendimento permanente;

· rafforzare la capacità istituzionale e promuovere un’amministrazione pubblica efficiente.
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